
Patto di Corresponsabilità Educativa
Per assumerci la responsabilità condivisa dell’educazione e dell’istruzioni dei/delle nostri/e allievi/e è necessario che ciascuno e ciascuna di noi 
contribuisca a creare nella comunità educante:

FIDUCIA:  Fiducia nell’Istituzione Scolastica, nei docenti e nelle docenti, nel personale ATA, nella Dirigente Scolastica e fiducia reciproca sono gli ingredienti
essenziali  sui  quali  si  fondano  la  relazione  educativa  e  i  processi  di  apprendimento.  Senza  fiducia  e  affidamento  all’altro  non  è  possibile  costruire
riconoscimento di autorevolezza e competenza, elementi necessari perché tutti e tutte gli/le operatori/operatrici scolastici possano svolgere al meglio la loro
funzione e il loro ruolo.
 RESPONSABILITA’: Responsabilità che abbiamo come genitori e come professionisti della scuola, come appartenenti a questo straordinario quartiere e a
questa comunità scolastica che ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per le famiglie, gli studenti e le studentesse, luogo nel quale è possibile
esercitare la libertà di ciascuno e ciascuna di noi, nel rispetto di tutti gli altri; comunità nella quale nessuno punta il dito sugli altri e sui loro comportamenti, ma
si assume la responsabilità del proprio.
COMUNICARE: parlare per capirsi, per accogliere il punto di vista dell’altro, per ascoltare e trovare soluzioni insieme. Tutto il corpo docente, i collaboratori, il
personale amministrativo e la Dirigente  siamo disponibili al confronto, al dialogo, allo scambio costruttivo. E’ opportuno che le famiglie comunichino, con
atteggiamento propositivo e il più possibile collaborativo, le loro perplessità e le loro difficoltà, senza perdere di vista l’insieme. Ognuno di noi deve essere
disposto ad un piccolo sacrificio se è funzionale all’intera organizzazione: docenti, altri genitori, altri bambini, collaboratori..
GENTILEZZA:  Dispositivo  essenziale  delle  relazioni  interpersonali,  capace  di  modificane  la  qualità.  Gentilezza è  la  preoccupazione  profonda  per  gli  altri
(Schopenhauer), è indicativa di particolare sensibilità  e consapevolezza, crea significato e scopi. Implica empatia e compassione e come tale è la manifestazione
esplicita della cura e del rispetto per tutti e tutte coloro che fanno parte della comunità educante.
LAVORARE INSIEME: fare ciascuno la  propria parte.  Pazienza, adattabilità,  flessibilità,  rispetto delle  regole sono le parole che devono tracciare la  nostra
comunità. La vostra scuola, la nostra comunità farà il possibile, con gli strumenti organizzativi e finanziari di cui dispone, per garantire lo svolgimento di processi
di apprendimento significativi e sereni. Lavorare insieme significa anche evitare le polemiche sterili, cercare di portare tutti al ragionamento, non esacerbare gli





animi ed esasperare i toni di fronte ad un problema, cercare la mediazione con l’Istituzione scolastica, con gli altri genitori, gestire le conflittualità in maniera
intelligente, civile, creativa e sforzarsi di trovare una soluzione. Non cercare sempre un colpevole. I problemi possono nascere, sono elementi accidentali e
fisiologici di ogni percorso vivo. Esistono, accadono: a noi tocca gestirli lavorando insieme.
PARTECIPAZIONE: Prendere parte alle attività della scuola, non solo con la propria presenza, ma con la propria adesione e interessamento diretti, dando un contributo 
effettivo e personale alla crescita della comunità scolastica. 
OGNUNO IL SUO RUOLO, I PROPRI COMPITI, LE PROPRIE COMPETENZE: Abbiamo un comune interesse di cura e attenzione: i nostri bambini e bambine, i ragazzi e le
ragazze. Cura educativa e corresponsabilità: ciascuno con il proprio ruolo e con compiti ben definiti può contribuire a rendere migliore la scuola per i nostri bambini e
bambine.  Il nostro obiettivo comune è il loro benessere, il nostro specifico è quello di attivare processi di apprendimento significativi che valorizzino le loro attitudini,
organizzando spazi e tempi che rendano la loro permanenza a scuola qualitativamente elevata. 
I  genitori   che rappresentano per i   loro figli  il  porto sicuro, l’amore incondizionato,  ma anche l’esempio di  comportamento,  la verità cui fare riferimento sono
fondamentali anche per l’ istituzione Scolastica e per gli obiettivi di apprendimento ed educativi degli studenti e delle studentesse. Possiamo dire e parlare e predicare,
quello che conta davvero è l’esempio. I nostri figli, i nostri alunni si comportano non per cosa diciamo ma per cosa facciamo.

Tanto premesso:



Con questo patto tutte le componenti della comunità scolastica si impegnano ad instaurare un clima sereno e proficuo al lavoro.

I docenti si impegnano a:

 Comunicare e svolgere attività didattiche finalizzate all’offerta formativa; 
 Essere puntuali; 
 Adottare linguaggio e abbigliamento consoni all’ambiente educativo; 
 Vigilare anche durante l’intervallo e la pausa pranzo; 
 Accompagnare gli alunni all’uscita della scuola; 
 Richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità e dimostrare sempre fiducia nel dialogo; 
 Adottare modalità comunicative chiare (comunicazioni sulla piattaforma del registro elettronico, notizie tramite diario); 
 Redarguire e rimproverare gli studenti e le studentesse adottando linguaggio consono al ruolo educativo e comportamento rispettoso, 

puntando a far comprendere l’errore senza umiliare e/o disprezzare l’interlocutore;
 Nell’assegnare compiti e lezioni quotidiani, considerare in relazione all’età dell’alunno sia il carico di lavoro complessivo, comunque 

necessario per consolidare gli apprendimenti, che i tempi necessari per svolgerlo; 
 Improntare alla massima trasparenza le operazioni di verifica e valutazione



 Presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti obiettivi educativi e percorsi di apprendimento
Gli alunni si impegnano a:  

 rispettare tutto il personale della scuola e i compagni/compagne; 
 mantenere sempre un comportamento corretto e responsabile nei confronti delle persone e dell’ambiente (macchinari, sussidi 

didattici, attrezzature e arredo scolastico): eventuali danni dovranno essere risarciti; 
 Usare un abbigliamento consono all’ambiente educativo;
 Usare un linguaggio corretto, educato e gentile; 
 Frequentare regolarmente le lezioni, evitando assenze immotivate;
 Osservare scrupolosamente l’orario scolastico: è concesso un massimo di tre uscite anticipate/ritardi al mese, superato il quale 

occorrerà l’autorizzazione della DS o della prima collaboratrice;
 Portare sempre il materiale didattico occorrente; studiare con assiduità e serietà; 
 Segnare sempre sul diario (o il “quaderno” per le prime classi della scuola primaria) per le comunicazioni scuola-famiglia; motivare 

con certificato medico l’esonero dalle lezioni di Scienze motorie e sportive; 
 Non introdurre nella struttura scolastica ciclomotori (solo per la scuola secondaria di primo grado); 
 Non usare a scuola telefoni cellulari, smartphone e apparecchiature tecnologiche  che  non abbiano specifica utilità didattica; 
 non registrare e/o scattare fotografie senza autorizzazione né ad ambienti o a oggetti, né a persone all’interno della scuola; non portare

a scuola soldi ed oggetti di valore, né oggetti estranei all’attività didattica.

I genitori quindi si impegnano a: 



● partecipare con regolarità agli incontri; 
● controllare quotidianamente il diario e il quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia; 
● evitare eventuali assenze immotivate da parte dei figli; 
● giustificare sempre e tempestivamente per iscritto ritardi e assenze e a limitarne il più possibile il numero; 
● controllare l’esecuzione dei compiti; 
● manifestare fiducia e rispetto della professionalità del docente e del suo operato (accettando consigli e condividendo gli interventi 

educativi, continuando in famiglia la richiesta delle regole concordate). 
● Discutere in maniera riservata con i/le docenti le problematiche inerenti l’apprendimento e/o comportamento dei figli/e, soprattutto 

quando i punti di vista dei/delle docenti siano diversi dal proprio, onde evitare che gli studenti e le studentesse risultino disorientati.
Nei casi di ingresso posticipato il genitore provvede ad accompagnare il figlio all’interno dell’edificio e ad affidarlo al collaboratore scolastico
di turno, nel caso di uscita anticipata l’adulto si presenta al collaboratore scolastico.     
Per gli orari di ingresso e di uscita fare riferimento alle comunicazioni di inizio anno scolastico.

LA DIRIGENTE SCOLASTICA SI IMPEGNA A:

 Cogliere le esigenze  e le risorse della comunità e del territorio in cui la scuola opera per ricercare risposte  e  proposte  adeguate;
 Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa;
 Garantire a ogni componente scolastica - studenti, genitori, docenti e personale non docente – la possibilità di esprimere al meglio il proprio ruolo e valorizzare le 

proprie potenzialità;
 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione ed il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica;



 Garantire la puntuale attuazione del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità Educativa;

I COLLABORATORI SCOLASTICI SI IMPEGNANO A:
 Conoscere e rispettare le norme del Regolamento d’Istituto;
 Essere puntuali e svolgere il lavoro assegnato;
 Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, collaborando con i docenti nella realizzazione del progetto educativo;
 Segnalare situazioni irregolari e/o di pericolo;
 Mantenere, nel rispetto di ruoli e compiti, un comportamento decoroso e un linguaggio e un abbigliamento consoni all’ambiente di lavoro;
 Farsi latori delle richieste di permesso di entrata/uscita presso i docenti delle classi;
 Regolare e controllare l’accesso di estranei dentro la Scuola;
 Vigilare sugli alunni in ingresso e in uscita e negli spazi comuni dell’istituzione scolastica;
 Utilizzare i DPI forniti dall’Istituzione Scolastica;
 Far rispettare le regole sul distanziamento sociale e l’uso dei DPI.

IL PERSONALE NON STATALE SI IMPEGNA A:
 Conoscere e rispettare le norme del Regolamento d’Istituto;
 Essere puntuali e svolgere il lavoro assegnato;
 Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, collaborando con i docenti nella realizzazione del progetto educativo;
 Segnalare situazioni irregolari e/o di pericolo;
 Mantenere, nel rispetto di ruoli e compiti, un comportamento decoroso e un linguaggio e un abbigliamento consoni all’ambiente di lavoro;
 Utilizzare i DPI forniti dall’Istituzione Scolastica;
 Far rispettare le regole sul distanziamento sociale e l’uso dei DPI.



Un patto è un patto: nessuna sanzione o conseguenza in caso di inosservanza. Si fonda sulla responsabilità, la fiducia reciproca, la serietà dell’impegno. La parola
data. Dal grado di osservanza del patto si misura la importanza che accordiamo alla scuola, agli altri, alla comunità.
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